
CON SIC&A IL FUTURO È NELLE TUE MANI. NON FARTELO SCAPPARE

SIC&A (www.sicea-adr.it), ente di formazione ed organismo di mediazione 
iscritta rispettivamente al n. 110 ed al n. 46 dei registri tenuti dal Ministero 
della Giustizia, nella politica di ra�orzamento capillare della sua presenza 
sul territorio, ricerca aspiranti mediatori da formare e da avviare nelle 
proprie sedi territoriali. 
Coloro che si distingueranno saranno inseriti in qualità di mediatori nelle 
strutture locali che saranno avviate in tutte le provincie italiane. Infatti 
SIC&A per poter o�rire un servizio di alta qualità ed e�ciente ha bisogno di 
circa 1000 nuovi mediatori. 
 La speci�cità dei programmi di formazione di base, la formazione 
continua, l’organizzazione dell’organismo di mediazione altamente 
strutturato e la non frequente coerenza tra programmi di formazione di altri 
enti di formazione con quello adottato da SIC&A, non consente di cooptare 
mediatori formati da altri enti di formazione. Per ovviare a ciò SIC&A da 
gennaio 2012 accoglierà nei propri elenchi solo nuovi  mediatori formati nei 
propri corsi di formazione. 
I corsi proposti da SIC&A sono innovativi sia per l’o�erta formativa che per il 
format stesso. Essi sono strutturati in moduli tematici e per ognuno è 
prevista una parte teorica ed una pratica. La formazione in aula è fatta da 
una pluralità di docenti teorici e pratici. I case history e le relative 
esercitazioni sono basate su reali casi di mediazione gestiti dall’Organismo.  

I DOCENTI SIC&A (www.sicea-adr.it/i_docenti.html) sono di assoluto 
valore ed hanno grande esperienza teorica e pratica, sia nelle controversie 
nazionali ed internazionali che in quelle consumeristiche. SIC&A è presente 
in 15 regioni ed entro breve sarà presente su tutto il territorio nazionale. Ad 
oggi conta circa 300 mediatori provenienti da 15 specializzazioni 
professionali diverse operanti in 45 sedi distribuite dal Piemonte alla Sicilia. 
La �gura del mediatore entro breve tempo, al pari di ciò che avviene nei 
paesi più evoluti, acquisirà grande importanza economica ed il suo ruolo 
avrà un sempre maggiore riconoscimento sociale. In una società dove le 
‘disparità’ sono sempre più accentuate le possibilità che queste possano 
produrre ‘con�ittualità’ è molto elevata. Saper gestire in maniera 
appropriata queste avversità sarà una delle cose a cui il il mediatore sarà 
chiamato a rispondere. SIC&A ti o�re una grande opportunità. Se credi nelle 
tue qualità, se credi che la società in cui vivi possa essere meglio gestita, con 
un modello di giustizia in parte avversariale ed in parte non-avversariale, 
frequenta il corso SIC&A e potrai costruire il tuo futuro con le tue mani. 

LA MEDIAZIONE CIVILE E COMMERCIALE
La riforma della mediazione civile ha come obiettivo principale quello di 
o�rire al cittadino uno strumento più semplice, veloce e con tempi e costi 
certi rispetto al  ricorso in Tribunale, riducendo il �usso in ingresso di nuove 
cause nel sistema Giustizia. La mediazione grazie ai  costi esigui e certi in 
funzione del valore della controversia, alla  semplicità della procedura, alla 
libertà assoluta delle parti in ogni fase della controversia di rinunciare alla 
procedura (se la conciliazione non arriva si può sempre andare davanti al 
giudice) è una soluzione concordata e non imposta, senza vincitori né vinti 
che non interrompe i rapporti. 

I VANTAGGI DELLA MEDIAZIONE
a) Tempi ridottissimi - Primo e spesso unico decisivo incontro entro 
pochi giorni dall’accettazione delle parti (30/40 gg durata complessiva della 
procedura. Si pensi al valore del “tempo” per le aziende)
b) Costi minimali e certi in funzione del valore della controversia. 
Bassi costi amministrativi e minime esigenze burocratiche. (quanto sarà   
costata alla �ne la causa fra costi legali, amministrativi, tempo perso ecc.?)
c) Semplicità della procedura - Ad es. libertà assoluta delle parti in 
ogni fase della controversia di rinunciare alla procedura (e se la  
conciliazione non arriva si può sempre andare davanti al giudice)
d)   Soluzione concordata,  cioè non imposta da un terzo (win\win), 
senza vincitori né vinti
e)   Non interrompe i rapporti - anzi può risanare o allargare rapporti 
“complicati” consentendo alle imprese di migliorare le condizioni del 
proprio business

COME SI SVOLGE:
Una delle parti (o entrambe congiuntamente) presentano l’istanza di 
mediazione; corredandola di una descrizione dei fatti e dei documenti 
necessari: SIC&A si occupa di convocare, l’altra parte e, ottenuta l’adesione, 
�ssa entro 15 giorni la data dell’incontro. In quella sede, con colloqui mirati, 
eventualmente anche separati, il mediatore cerca di:

1. Individuare le reali cause della controversia
2. Spogliare la controversia degli aspetti emozionali che allontanano la  
 soluzione
3. Aiutare le parti ad individuare, con spirito costruttivo, le possibili  
 vie d’uscita dal con�itto
4. Stringere le �la della trattativa 
5. Elaborare un verbale di conciliazione concordata
6. O, in alternativa, prendere atto dell’impossibilità dalla soluzione  
 concordata, ma avendo sicuramente chiarito meglio a tutti i   
 termini del contrasto

LE MATERIE OGGETTO DELLA MEDIAZIONE
In via generale si può decidere di utilizzare il procedimento di mediazione 
per conciliare una lite in materia civile e commerciale che verta su diritti 
disponibili. Non è invece ammissibile per liti che vertano su diritti 
indisponibili (quali ad. es. Diritto di famiglia). In particolare le materie 
individuate dall'art. 5 del D.Lgs. 4 marzo 2010, n.28, per le quali dal 20 marzo 
2011 il tentativo di mediazione è obbligatorio, sono le seguenti:
• condominio
• diritti reali
• divisione
• successioni ereditarie
• patti di famiglia
• locazione
• comodato
• affitto di aziende
• risarcimento del danno derivante dalla circolazione di veicoli e 
natanti, da responsabilità medica e da di�amazione con il mezzo della 
stampa o con altro mezzo di pubblicità
• contratti assicurativi, bancari e finanziari
(L’obbligatorietà per le numerosissime controversie in materia di condominio 
e risarcimento del danno derivante dalla circolazione di veicoli  e natanti è 
stata di�erita al 20 marzo 2012 per consentire un avvio graduale del 
meccanismo)

CARATTERISTICHE DEL VERBALE DI CONCILIAZIONE A SEGUITO DI 
MEDIAZIONE DEFINITA CON SUCCESSO E VANTAGGI FISCALI

• Il verbale di conciliazione, omologato dal Presidente del 
Tribunale, costituisce titolo esecutivo per l'espropriazione forzata, per 
l'esecuzione in forma speci�ca e per l'iscrizione di ipoteca giudiziale.
• Tutti gli atti, documenti e provvedimenti relativi al procedimento 
di mediazione sono esenti dall'imposta di bollo e da ogni spesa, tassa o 
diritto di qualsiasi specie e natura.  
• Il verbale di conciliazione è esente dall'imposta di registro entro il 
limite di valore di 50.000 euro, altrimenti l'imposta è dovuta per la parte 
eccedente.
• Inoltre alle parti che corrispondono l'indennità ai soggetti 
abilitati a svolgere il procedimento di mediazione presso gli organismi è 
riconosciuto, in caso di successo della mediazione, un credito d'imposta 
commisurato all'indennità stessa, �no a concorrenza di euro cinquecento. 
In caso di insuccesso della mediazione, il credito d'imposta è ridotto della 
metà. 

INVESTI SU TE STESSO 
DIVENTA SUBITO UN MEDIATORE SIC&A 

NON PERDERE 
QUEST‘OPPORTUNITA’, 
CONTATTACI

UNA GRANDE
OPPORTUNITÀ
DI CRESCITA
C O R S I  D I  F O R M A Z I O N E  P E R  M E D I A T O R I  C I V I L I

www.sicea-adr.it   
info@sicea-adr.it


